
La ballata di Adam Herny di Ian McEwan

Romanzo avvincente, ben scritto, che tocca temi molto delicati dove l'etica si scontra con i 
precetti religiosi.
Un libro intenso che induce a riflessioni di carattere morale, senza tralasciare l'analisi 
precisa e profonda dello stato d'animo dei protagonisti.
Fiona, è un giudice che si occupa della Sezione Famiglia dell'Alta Corte: intelligente e 
piacente, è arrivata alla soglia dei 60 anni con una sua autorevolezza nel diritto di famiglia.
Sposata da molti anni con un docente universitario, senza figli, sta attraversando una crisi 
coniugale inaspettata. Ma continua nel suo lavoro febbrile di giudice e si imbatte nel caso 
di un ragazzo diciassettenne, Adam, intelligente e sensibile, malato di leucemia e alle 
prese, in quanto testimone di Geova, con il rovello della trasfusione di sangue, che lo 
potrebbe guarire, ma che la sua religione rifiuta .
L'incontro tra il giudice e il ragazzo segnerà entrambi, stabilendo una singolare intesa: 
Fiona è toccata dall'innocenza e dall'intelligenza di Adam oltre ad una passione per la vita 
che la commuove mentre Adam arriva a dare un nuovo senso alla propria vita, un futuro 
lontano dalle norme religiose imposte dalla comunità dei Testimoni di Geova.
Storia ben costruita con un finale toccante ed inaspettato.


